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PREMESSA 
 

Il presente documento regola i rapporti tra le varie componenti dell'Istituto, per un funzionamento ordinato della 

comunità scolastica e per un impiego civile ed efficace dei beni comuni. 
Il Regolamento fa riferimento in modo integrale alle norme presenti nello “Statuto delle studentesse e degli 

studenti”, integrandole per quanto riguarda gli aspetti peculiari della vita scolastica e dell’organizzazione 

dell’I.T.I.S. “Cardano”. 
Dove previsti, vengono richiamati i Regolamenti specifici e le procedure adottate dall’Istituto, consultabili presso 

l’ufficio del Dirigente e sul Sito web dell’Istituto. 
 

Titolo I – I SOGGETTI DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 
 

Art. 1 – La comunità scolastica 

L’Istituto Tecnico Industriale S tatale  “G. Cardano” (d’ora in poi Istituto), con la sezione di Liceo delle 

Scienze Applicate, costituisce una Comunità composta da Studenti (d’ora in poi Allievi), Genitori, Personale ATA, 

Docenti e Dirigente. Tutti i membri della comunità hanno pari dignità e sono investiti, ognuno nel proprio ruolo, di 
corrispondente responsabilità per il corretto funzionamento della Istituzione scolastica; la convivenza all’interno 

dell’Istituto e la efficienza del servizio sono affidate, prima ancora che all’applicazione delle regole e delle 

conseguenti sanzioni disciplinari in caso di trasgressione, all’assunzione di responsabilità ed al rispetto delle 
persone e dei beni comuni da parte di tutti i soggetti. 

 
Art. 2 – Gli Allievi 

Tutti gli allievi dell’Istituto hanno uguale diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata e ad uguale 

rispetto e trattamento nei rapporti reciproci ed in quelli con gli altri membri della Comunità. 

Gli Organi Collegiali della Comunità promuovono le iniziative più idonee ad eliminare le cause di natura ambien- 
tale ed economica pregiudizievoli all’esercizio del diritto allo studio ed all’eguaglianza di tutti gli allievi della 

Comunità. 
È diritto-dovere degli allievi partecipare alla vita della scuola, contribuire al regolare e proficuo svolgimento delle 

lezioni, impegnarsi nello studio e nelle attività correlate, nell’aggiornamento e nella ricerca, sia individuale che di 

gruppo, utilizzare correttamente le strutture e le attrezzature dell’Istituto. 

È diritto-dovere degli allievi partecipare alle assemblee di classe e di Istituto. 

Gli allievi hanno il diritto-dovere di osservare e far rispettare il presente Regolamento, il patto di corresponsabilità e 

tutti i regolamenti specifici ai quali si fa riferimento. 
 

Art. 3 – Il personale docente 

I Docenti svolgono attività didattica ed adempiono agli obblighi connessi con la funzione in conformità alle leggi 

che li riguardano ed ai contratti di lavoro vigenti, nel rispetto della libertà di insegnamento loro riconosciuta e della 

coscienza morale e civile degli allievi e delle loro famiglie. 
Nella scuola dell’autonomia è diritto-dovere dei docenti partecipare alle attività degli organi collegiali e rispettarne 

le deliberazioni, dando il contributo della loro professionalità e cooperando alla elaborazione e gestione del piano 

della offerta formativa. 

I Docenti possono ricoprire incarichi, conferiti dal D irigente Scolastico, ritenuti strategici 
nell’organizzazione dell’Istituto: 

 Collaboratori del Dirigente - sono individuati dal D irigente per svolgere compiti di collaborazione e 
coordinamento in ambito organizzativo-gestionale; 

 Coordinatori di Dipartimento - sono individuati dai dipartimenti stessi, articolazioni del Collegio dei 

docenti per sviluppare la progettualità dei singoli indirizzi, raccordarli alle filiere produttive di riferimento 

e rafforzare la didattica per competenze; 

 Funzioni Strumentali - sono individuate dal Collegio dei docenti per svolgere compiti di coordinamento 

di area in ambito didattico-gestionale in relazione alle finalità prioritarie del servizio offerto dall’Istituto; 

 Coordinatori di classe, di materia, di reparto - sono individuati dal Dirigente scolastico in sintonia 
con il Collegio dei D ocenti, per svolgere compiti di coordinamento in ambito didattico- gestionale. 

 Membro del comitato di valutazione – sono individuati dal Collegio dei Docenti e del Consiglio di 

istituto per svolgere i compiti descritti all'articoli 1 comma 129 della legge 107/2015.  
 
 
 

Art. 4 – Il personale Amministrativo, Tecnico, Ausiliario (ATA) 



 

 

Il personale ATA svolge le mansioni che gli vengono affidate in conformità alle leggi ed alle norme specifiche 

vigenti ed al rispettivo contratto di lavoro. 

Le mansioni del personale ATA in ciascun ambito; amministrativo, tecnico ed ausiliario, sono essenziali ai fini di 
un corretto funzionamento dell’Istituto e richiedono rispetto e collaborazione da parte di tutti i membri della 

comunità scolastica. 
Il personale ATA è coordinato dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (d'ora in poi DSGA). 
 

Art. 5 – Il Dirigente scolastico 

Il Dirigente rappresenta l’Istituto nelle relazioni con la comunità esterna e riconduce in unità le esigenze, le 

aspettative, le azioni delle varie componenti della comunità scolastica. Svolge i compiti e le funzioni attribuitegli 
dalla legge e dalle innovazioni in atto relative allo status di dirigente della scuola dell’autonomia. 
Per l’organizzazione e la gestione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (d'ora in poi PTOF) presiede 

l’Ufficio di Direzione composto dai Collaboratori del Dirigente e dal DSGA per l’organizzazione ed integrato con 

i docenti Funzione Strumentale per la gestione. 
 

Art. 6 – I Genitori 

I genitori degli allievi hanno il diritto-dovere di favorire l’inserimento dei figli nella comunità scolastica sia 
seguendone l’attività di studio e formazione sia curandone lo sviluppo morale, civico, culturale e professionale 

anche tramite opportuni contatti con i docenti (il coordinatore in particolare) della classe frequentata dai figli e/o 

con il dirigente se necessario, al fine di una auspicabile sintonia fra l’azione della famiglia e quella della scuola. 
I genitori degli allievi hanno il diritto-dovere, esercitato mediante la partecipazione ai vari organi collegiali nelle 

forme stabilite dalla legge e dal presente regolamento, di interessarsi delle attività e delle problematiche 

dell’Istituto e di dare il proprio contributo per la loro soluzione. 
I genitori degli allievi hanno il diritto di riunirsi per discutere problematiche riguardanti l’attività scolastica, nei 

locali dell’Istituto. L’orario e le modalità delle riunioni vanno concordate, di volta in volta, con il Dirigente. Le 

domande di riunione, complete di tutte le informazioni circa i partecipanti e l’ordine del giorno dell’assemblea, 

devono essere presentate al Dirigente almeno cinque giorni prima della riunione. 

Le eventuali attività di volontariato svolte dai genitori nell’ambito dei servizi offerti dall’Istituto sono 
preventivamente concordati con il D irigente e sottoposte alla approvazione del C ollegio dei Docenti e del 
Consiglio di Istituto. 

 
Titolo II – GLI ORGANI COLLEGIALI E ASSEMBLEARI 

 

Art. 7 – Il Consiglio di Istituto 

Il Consiglio d’Istituto è composto da: Dirigente Scolastico, 8 docenti eletti dal Collegio dei Docenti, 2 rappre-
sentanti del personale ATA eletti dal personale in servizio presso l’Istituto, 4 genitori eletti dai genitori degli allievi 

iscritti o da chi ne fa legalmente le veci, 4 rappresentanti degli allievi eletti dagli allievi iscritti. 
 

Il Consiglio d’Istituto dura in carica tre anni; il Presidente del Consiglio d’Istituto viene eletto a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti tra i rappresentanti dei genitori degli allievi. 
 

Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe, ha potere 

deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e 
dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

 

 approvazione del Programma Annuale e del Conto Consuntivo; 

 interventi diretti nell’attività negoziale dell’Istituto nei casi previsti dall’art.33 comma 1 del D.M. n.44 del 

1.2.2001 e determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente, delle attività 

negoziali previste dall’art.33 comma 2 del D.M. n.44 del 1.2.2001; 
 adozione del regolamento interno dell’istituto; 

 adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

 criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, 
con  particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite 

guidate e ai viaggi di istruzione; 

 criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre 
attività scolastiche alle condizioni ambientali; 

 forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’istituto. 
 

Il Consiglio di Istituto elegge, al suo interno, la Giunta esecutiva composta da un docente, un ATA, un genitore e 

un allievo. Il Dirigente Scolastico ed il DSGA sono membri di diritto. 



 

 

 

La Giunta Esecutiva predispone il Programma Annuale e il Conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio di 
Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, e cura l’esecuzione delle relative delibere. 

 
Art. 8 – Il Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale Docente dell’Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 
Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce in ore non coincidenti 

con l’orario di lezione curricolare. 

Funzioni del Collegio dei Docenti: 

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto, nel rispetto della libertà 
d’insegnamento garantita a ciascun insegnante (delibera del PTOF); 

b) formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi, la formulazione 

dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività didattiche, tenuto conto dei criteri generali 

indicati dal Consiglio d’Istituto; 
c) valuta periodicamente l’andamento dell’attività didattica; 

d) provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di Classe. 

Il Collegio dei docenti si articola nei seguenti dipartimenti come consentito nel nuovo ordinamento (DPR 88 e 89 
del 2010):  

▪ Dipartimento del Liceo di Scienze Applicate 

▪ Dipartimento di Chimica, Materiali e Biotecnologie 

▪ Dipartimento di Elettrotecnica ed Elettronica 

▪ Dipartimento di Informatica e Telecomunicazioni 

▪ Dipartimento di Meccanica, Meccatronica ed Energia 

Compiti dei Dipartimenti: 

a) dettare ai Gruppi di Materia le linee di indirizzo generali su cui basare la programmazione disciplinare specifica; 
b) progettare percorsi pluridisciplinari e interdisciplinari; 

c) definire la scansione annuale dei risultati generali attesi e le modalità di verifica/certificazione; 

d) formulare progetti da inserire nel PTOF; 

e) richiedere all’Ufficio Tecnico le risorse e le strutture necessarie alla realizzazione degli obiettivi didattici 
prefissati; 

f) interagire con il CTS per il rapporto con l’esterno; 

g) monitorare il processo di attuazione dell’innovazione promuovendo azioni di ricerca e sviluppo relative ai 
compiti del Dipartimento e predisporre le relative azioni di miglioramento, comprese le proposte di formazione 

del personale docente; 

h) promuovere la produzione e la diffusione di materiale didattico relativo all’area di competenza da sviluppare. 
 
Art. 9 – Il Consiglio di Classe 

Il Consiglio di Classe è composto dai Docenti di ogni singola classe, da due genitori eletti dai genitori degli allievi 
della classe e da due rappresentanti degli allievi eletti dagli allievi della classe. 

Il Consiglio di classe è presieduto e coordinato da un Docente della classe (Coordinatore di classe), delegato dal 

Dirigente Scolastico. 
Si riunisce in orario non coincidente con l’orario delle lezioni, di norma 5 volte in un anno: tre nella composizione 

ristretta ai soli docenti per la programmazione e l’attribuzione delle valutazioni di fine quadrimestre, due nella 

composizione completa per le verifiche interquadrimestrali. 
Funzioni del Consiglio di Classe: 

a) formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica; 

b) valuta la risposta della classe e dei singoli allievi alle proposte educative e didattiche formulate; 

c) delibera in ordine all’attività didattica della classe ed alla valutazione del profitto nel rispetto delle norme 

approvate dal Collegio dei Docenti e previste nel PTOF e seguendo le procedure adottate dall'Istituto. 

 
Art. 10 – Il Comitato degli Studenti 

Il Comitato degli Studenti è costituito da tutti i rappresentanti eletti nelle classi dell’Istituto (due per classe). 
Si riunisce su convocazione del Dirigente Scolastico o su richiesta dei rappresentanti d’Istituto degli allievi per 

comunicazioni/informazioni particolari. 

 
Art. 11 – Il Comitato dei Genitori 

Il Comitato dei Genitori è costituito dai Rappresentanti dei Genitori eletti nei consigli di classe ed elegge un 
Presidente. Si riunisce a seguito della richiesta del Presidente o del 20% dei Rappresentanti. 



 

 

 
Art. 12 – Assemblee degli allievi: di classe, di Istituto, Comitato studentesco 

Gli allievi possono riunirsi nei locali dell'Istituto in assemblee secondo le modalità previste dalle norme vigenti: 

Assemblea di classe: è consentito lo svolgimento in orario scolastico di assemblee di classe nel limite di due ore al 
mese; le ore di assemblea vanno distribuite nel corso della settimana in modo equilibrato così da non coinvolgere 

sempre le stesse discipline. Le due ore di seduta mensili possono essere anche disgiunte, mai in coincidenza della 

prima o della sesta ora di lezione e neppure negli ultimi trenta giorni dell’anno scolastico. 
È convocata su richiesta dei rappresentanti o di 1/3 degli allievi o dal D irigente Scolastico. La prima assemblea 

convocata dal dirigente nel corso dell’anno scolastico elegge i due rappresentanti di classe. 
La richiesta va presentata su apposito modulo in vicepresidenza con almeno 5 giorni di anticipo, firmato dal 

docente interessato. Di ogni assemblea viene redatto il verbale sottoscritto dai rappresentanti da consegnarsi in 

vicepresidenza. 

I Docenti che hanno lezione nelle ore di assemblea effettuano le operazioni iniziali (appello, firma del registro...) e 

garantiscono il corretto svolgimento dell’assemblea stessa. 

Durante l'assemblea di classe gli Studenti dovranno tenere un comportamento corretto e responsabile e non potranno 

allontanarsi dall'aula. Qualora ciò non si verificasse, l'insegnante in servizio potrà sospendere l'assemblea. 

 

Assemblea di Istituto: è consentito lo svolgimento in orario scolastico di un numero pari a 4 assemblee di Istituto 

nell’anno; altre assemblee possono svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei 
locali e del personale ausiliario. 
Le giornate di assemblea vanno distribuite nel corso della settimana in modo equilibrato. 

L’assemblea non può essere convocata negli ultimi trenta giorni dell’anno scolastico. 

L’assemblea d’ Istituto è convocata dal Dirigente scolastico su richiesta degli allievi Rappresentanti di Istituto, o 
della maggioranza del Comitato Studentesco o del 20% degli allievi. La data di convocazione e l’O.d.G. 

dell’assemblea devono essere presentati almeno cinque giorni prima al Dirigente Scolastico. 

Il compito di organizzare l’assemblea è dei Rappresentanti di Istituto. 

Di ogni assemblea viene redatto il verbale sottoscritto dai Rappresentanti, da consegnarsi al Dirigente Scolastico.  
Gli insegnanti in servizio devono comunque restare a disposizione della scuola nelle ore di assemblea, con il 

compito di salvaguardare il corretto funzionamento dell’assemblea stessa. 

L’assemblea di Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al 
Consiglio di Istituto; il comitato studentesco garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. 

Il Dirigente Scolastico (o suo Delegato) ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata 

impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 
Alle assemblee di Istituto, svolte durante le ore di lezione, in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la 

partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli allievi unitamente agli argomenti da 

inserire nell’O.d.G.. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto. Le ore destinate alle assemblee, 

possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario o per gruppi di lavoro. 
All’assemblea di Istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico (o suo Delegato), i Docenti e i Rappresentanti dei 

Genitori eletti che lo desiderino. 

In relazione al numero degli allievi ed alla disponibilità dei locali, l’assemblea si articola in assemblee di classi parallele. 
 

Art. 13 – Assemblee dei genitori: di classe, di Istituto 

I Genitori possono riunirsi in assemblea di classe o di Istituto concordandone con il Dirigente Scolastico la data e 

l’orario di svolgimento, di norma fuori dell’orario delle lezioni e comunicando l'O.d.G.. 
L’assemblea di Istituto dei genitori deve darsi un Regolamento per il proprio funzionamento da inviare in visione al 

Dirigente Scolastico. 

 

 L’assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di Classe o da almeno cinque 
genitori degli allievi della classe. 

 L’assemblea d’Istituto dei Genitori è convocata su richiesta del Presidente del Comitato dei Genitori o di 

almeno il 10% dei Genitori che abbiano proposte in merito al servizio scolastico. 

 

Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva, autorizza la convocazione ed i Genitori promotori ne danno 

comunicazione mediante affissione all’albo di avviso con relativo O.d.G. e pubblicazione sul Sito web. 

All’assemblea di classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli 

Insegnanti rispettivamente della classe o d’Istituto. 
 

Titolo III – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 



 

 

 

Art.14 – Norme relative al personale docente e ATA 

a) Orario di servizio: il personale docente e ATA è tenuto alla scrupolosa osservanza ed alla documentazione 

dell’orario di servizio prestabilito; i docenti tramite firma sul registro di classe per le attività curricolari e sugli 

appositi registri o verbali predisposti per le attività extracurricolari, il personale ATA tramite utilizzo 
dell’apposito sistema informatizzato. 

b) Accesso alla scuola – parcheggi: il personale docente e ATA è autorizzato ad accedere all’interno dell’istituto 

con il proprio mezzo di trasporto rispettando la segnaletica interna e a parcheggiare esclusivamente negli 
appositi spazi avendo cura di esporre il permesso rilasciato dall'Istituto. 

 In corrispondenza dell'inizio e del termine delle lezioni (4, 5 e 6 ora) è consentito il passaggio pedonale e dei 

veicoli dall'accesso di via Verdi.   L'accesso da via Folla di Sotto (succursale) è consentito all'inizio delle 

lezioni limitatamente al solo passaggio pedonale, mentre in corrispondenza del termine delle lezioni (4 e 5 ora) 

è consentito il passaggio anche ai veicoli. Negli altri orari è consentito il passaggio pedonale attraverso la 
portineria e attraverso l'accesso di via Verdi utilizzando il badge NICE CARD (di uso strettamente personale). 

 La sosta nelle zone adibite ai mezzi di soccorso non è consentita (area antistante il monumento a Cardano e 

area antistante la rampa della succursale). 

 Tutti i fruitori del parcheggio hanno l'obbligo di procedere a passo d'uomo. 

 Qualora il fruitore violasse le norme relative al parcheggio è facoltà del Dirigente revocare, anche solo 

temporaneamente, il permesso di cui sopra. 

 Il parcheggio è da considerarsi come “non custodito” pertanto l'Istituto non è responsabile di eventuali furti o 

danneggiamenti.  

c) Assenze e permessi: le norme e le procedure circa le assenze ed i permessi del personale sono quelle previste 

dal CCNL in vigore. Tutto il personale è comunque tenuto a comunicare l’eventuale richiesta di congedo per 

salute tempestivamente e comunque entro l'inizio delle lezioni alla segreteria del personale, salvo comprovato 

impedimento. 

d) Sorveglianza degli allievi: i docenti garantiscono la sorveglianza degli allievi in generale e di quelli della 

classe loro assegnata in particolare, con la presenza in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni 

(8.00), con l’assistenza all’uscita al termine delle lezioni e con la presenza durante l’intervallo (dalle 10.52 

alle 11.07) nella zona occupata dalla classe loro assegnata per la terza ora nel I quadrimestre e per la quarta 

ora nel II quadrimestre. Il personale collaboratore scolastico garantisce la sorveglianza degli allievi nelle 

zone di propria competenza per tutto l’orario scolastico ed è tenuto, su richiesta della vicepresidenza o del 
docente, per brevi periodi, alla sorveglianza della classe ove necessario. Il personale collaboratore scolastico 

garantisce inoltre nella zona atrio del piano terra, primo e secondo piano la sorveglianza di massima degli 

allievi durante l’intervallo tra le lezioni antimeridiane e pomeridiane. 

e) Divieto di fumare: secondo le vigenti disposizioni di legge, è stabilito il divieto di fumo, anche per le sigarette 
elettroniche, in tutti i locali e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituto scolastico. 

 I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo vengono individuati dal Dirigente 

Scolastico. 
 I responsabili preposti (quindi i funzionari incaricati a procedere alla contestazione dell’infrazione, alla 

verbalizzazione e alla comunicazione all’autorità competente), in attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) del 
D. P. C. M. 14/12/1995, sono indicati sugli appositi cartelli di divieto di fumo. 

 E’ compito dei responsabili preposti: 
◦ Vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile: in tutti i 

luoghi ove vige il divieto quindi anche nelle aule, nei laboratori, nella palestra, nei bagni, nelle zone 
all’aperto. 

◦ Vigilare sull’osservanza del divieto, procedere alla contestazione delle infrazioni e verbalizzarle. 

 

 

Art.15 – Norme relative agli allievi 

Accesso alla scuola – parcheggi: gli allievi sono autorizzati ad accedere all’interno dell’istituto con cicli e 

ciclomotori rispettando la segnaletica interna, e a parcheggiare esclusivamente negli appositi spazi.  

 E' fatto assoluto divieto l'ingresso con automobile da parte degli studenti. 

   
La sosta nelle zone adibite ai mezzi di soccorso non è consentita (area antistante il monumento a Cardano e area 

antistante la rampa della succursale). 

Tutti i fruitori del parcheggio hanno l'obbligo di procedere a passo d'uomo. 

Qualora lo studente violasse le norme relative al parcheggio il Dirigente comminerà una sanzione disciplinare. 

Il parcheggio è da considerarsi come “non custodito” pertanto l'Istituto non è responsabile di eventuali furti o 



 

 

danneggiamenti. 

In corrispondenza dell'inizio e del termine delle lezioni (4, 5 e 6 ora) è consentito il passaggio pedonale e dei 

motocicli dall'accesso di via Verdi.    

L'accesso da via Folla di Sotto (succursale) è consentito all'inizio delle lezioni limitatamente al solo passaggio 

pedonale, mentre in corrispondenza del termine delle lezioni (4 e 5 ora) è consentito il passaggio anche ai 

motocicli. 

Negli altri orari è consentito il solo passaggio pedonale attraverso la portineria.  

L’entrata nella scuola deve avvenire dall’ingresso indicato nei cartelli direzionali per raggiungere l’aula di 

lezione. 
Giustificazione dei ritardi e permessi degli allievi: tutte le giustificazioni/richieste per permessi, nel numero 

massimo(*) di 12 (6+6), devono essere presentate esclusivamente sul libretto, ritirato personalmente dai genitori 

degli allievi delle classi prime, e consegnato direttamente agli allievi delle altre classi. Gli allievi devono sempre 

avere con sé il libretto delle giustificazioni che deve essere correttamente compilato in ogni circostanza.  

(*) sarà consentito superare tale limite solo per comprovati motivi. 
Riammissione dopo un’assenza: per qualsiasi motivo effettuata, avviene esclusivamente con la presentazione della 

giustificazione sul libretto, firmata dal genitore per gli allievi minorenni, al docente della prima ora di lezione. Se 

l’assenza si prolunga per più giorni non è più necessaria la presentazione di certificato medico. 

Dovranno essere giustificate dai genitori tutte le assenze o eventuali ritardi nella frequenza di tutte le attività 

previste anche in modalità di DAD.  

Assenze non giustificate: qualora, eccezionalmente, dopo un’assenza l’allievo sia privo della regolare 

giustificazione, sarà ammesso provvisoriamente dal docente della classe e dovrà regolarizzarla tassativamente il 
giorno seguente. Se ciò non dovesse accadere sarà ammesso alle lezioni solo dopo accordo col Genitore (se 
minorenne) nel caso non fosse possibile contattare il genitore l'alunno rimarrà in istituto negli appositi spazi. 
L’assenza non giustificata al rientro si configura comunque sempre come mancanza disciplinare. Tutte le assenze, 

incluse quelle fatte durante la Didattica a Distanza, le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dal docente 
sul RE. 
Numero di assenze: qualora il numero di assenze superi il 25% del monte annuale personalizzato di ore di 

lezione il Consiglio di Classe, valutate le certificazioni presentate per motivi di salute, può, con provvedimento 

motivato, ammettere l’allievo allo scrutinio finale. 

Permessi permanenti: permessi speciali permanenti di entrata o di uscita dall’Istituto sono concessi agli allievi che 
ne fanno richiesta motivata, soltanto per esigenze di orario dei mezzi di trasporto. Permessi permanenti di natura 
diversa dai precedenti NON sono concessi, salvo che per motivi eccezionali, per i quali si richiede idonea 
documentazione L’autorizzazione è concessa sul RE dal docente in servizio all’inizio dell’ora di lezione. In caso di 

emergenza, le studentesse e gli studenti possono uscire anticipatamente se un genitore o un suo delegato si reca a 
scuola per prelevarli previo precedente accordo telefonico con la Dirigenza. 
Norme di comportamento: gli allievi sono tenuti ad avere nei confronti dei compagni, del personale della 

scuola, dei docenti, del dirigente e di chiunque svolga attività all’interno dell’Istituto, lo stesso rispetto, anche 
formale, che richiedono per sé stessi. L’osservanza di un comportamento corretto e diligente è affidato 

all’autocontrollo degli allievi ed alla responsabile vigilanza dei docenti, del personale ATA e del Dirigente che sono 

tenuti ad intervenire, ove necessario, al fine di ridurre le conseguenze negative di comportamenti non adeguati 

alla convivenza scolastica.  

Non è consentita l’uscita dall’aula, l’accesso ai servizi e qualunque movimento all’interno della scuola se non 

provvisti di mascherina.  

E’ vietata qualunque situazione di assembramento.  

Occorre attenersi scrupolosamente alle indicazioni contenute nella cartellonistica e seguire con attenzione la 

segnaletica orizzontale e verticale. 

 Le classi utilizzano per le attività didattiche esclusivamente gli spazi indicati secondo gli orari comunicati; 

per rendere più agevoli le operazioni di sanificazione, è richiesto ad ogni studente di lasciare la propria postazione 

in ordine e pulita. 

 Palestre, aule attrezzate, laboratori devono essere utilizzati secondo i relativi regolamenti di sicurezza.  

 Per quanto riguarda le attività inerenti i Percorso per le competenze trasversali e l’orientamento (ex Alternanza 

scuola-lavoro) si fa riferimento ai “Diritti e doveri del tirocinante” indicati nel Progetto Formativo Individuale che 

viene sottoscritto con il Soggetto Ospitante. 

Didattica a distanza: gli studenti sono tenuti a seguire le attività didattiche a distanza previste nel loro orario 
scolastico e a seguire scrupolosamente le indicazioni contenute in “Regole di comportamento in didattica a 
distanza”. 

Regole di comportamento in didattica a distanza:  



 

 

• Verificare quotidianamente le indicazioni del registro elettronico e partecipare con puntualità alle 
attività proposte 

• Custodire la password con cui si accede alla piattaforma e non divulgarla a nessuno per alcun motivo 
(esclusi i genitori) 

• Non registrare ne divulgare la lezione “live” al di fuori del gruppo-classe 
• Non condividere il link del collegamento con nessuna persona estranea al gruppo classe 
• Collegarsi alla piattaforma didattica con il proprio nome e cognome evitando pseudonimi o sigle 

• Tenere la videocamera accesa e disattivarla solo su richiesta del docente 
• Non assumere atteggiamenti o attivare funzioni che possano ostacolare la partecipazione degli altri 

studenti 
• E’ obbligatorio segnalare immediatamente l’eventuale smarrimento o furto delle credenziali personali 

o qualunque situazione che possa determinare un furto di identità 
• Vestire in maniera appropriata, anche se si segue da casa, con il dovuto rispetto per i docenti ed i 

compagni di classe 

• Chiudere tutte le altre applicazioni durante le lezioni 
• Abbassare la suoneria del cellulare e non rispondere ne effettuare telefonate o inviare messaggi 

durante le lezioni se si usa il cellulare come device, altrimenti spegnere il cellulare 
• Occupare, per quanto sia possibile, una stanza di casa, in cui si è da soli e senza distrazioni di alcun 

genere 
• Rispettare sempre le indicazioni del docente 
• Il docente disattiverà il microfono a tutti, ogni alunno potrà intervenire, in modo appropriato, 

riattivando il microfono. Alla fine dell’intervento spegnerà il microfono 
• Durante le lezioni mantenere un tono di voce basso ed essere cortesi negli interventi 
• Evitare inquadrature diverse dal volto 

• Non acquisire immagini, registrazioni vocali delle persone in streaming 
• Utilizzare i materiali condivisi solo ad esclusivo uso didattico e previa autorizzazione del Docente 
• Svolgere le verifiche con lealtà e correttezza senza utilizzare aiuti da parte dei compagni o di persone 

estranee al gruppo-classe. 

Eventuali atti configurabili come cyberbullismo sono puniti tenendo presente quanto stabilito dal 
Regolamento d’Istituto specifico. 

Controllo della temperatura corporea: il controllo della temperatura corporea deve essere effettuato ogni mattina 

sotto la responsabilità delle famiglie; la presenza a scuola sottintende la certificazione del controllo della 
temperatura da parte dei genitori. In caso di temperatura superiore a 37,5°C lo studente non potrà essere ammesso 
a scuola; l’eventuale allontanamento da scuola avverrà secondo le procedure previste nel protocollo sicurezza 
(Piano Scuola). 

Vista l’emergenza sanitaria, per far fronte alla necessità di attuare misure di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2, si dispone la limitazione al maneggio di materiale cartaceo.Si invitano i docenti e il personale ATA ad 

utilizzare i guanti monouso quando si devono maneggiare fotocopie e altro materiale didattico cartaceo da 

distribuire(ad esempio compiti in classe da ritirare/ridistribuire). 

 
Divieto di fumare: secondo le vigenti disposizioni di legge, è stabilito il divieto di fumo, anche per le sigarette 
elettroniche, in tutti i locali e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituto scolastico. 

Telefoni cellulari e dispositivi di registrazione/comunicazione audio e/o video e fotocamere di qualsiasi tipo: 

devono essere tenuti rigorosamente spenti e non possono essere utilizzati durante tutto l’orario scolastico, fatta 

eccezione per eventuali usi autorizzati dal docente per esigenze dell’attività didattica. La comunicazione reciproca 

fra lo studente e la propria famiglia, per gravi ed urgenti motivi, è da effettuarsi esclusivamente mediante i canali 

ufficiali predisposti dalla scuola (segreteria ed ufficio di vicepresidenza). L'uso non corretto del dispositivo si 

configura sempre come una mancanza disciplinare. 

Intervallo delle lezioni: durante l’intervallo delle lezioni gli allievi possono uscire dalle aule e dai laboratori per 
permettere una corretta aerazione dei locali. Non è concesso agli allievi consumare cibi o bevande nei laboratori. 

Non è concesso altresì agli allievi sostare nelle aule nel periodo intercorrente tra il termine delle lezioni 

antimeridiane e l’inizio delle attività pomeridiane. In questo lasso di tempo la sorveglianza è  a f f i d a t a  ai 

collaboratori scolastici. Le pause di riposo e l’accesso ai servizi igienici devono avvenire secondo le modalità 

indicate nel protocollo di sicurezza (Piano Scuola). 

Danneggiamenti: è diritto di tutti poter usufruire in modo completo ed integrale del patrimonio dell’Istituto: ne 
discende il preciso dovere di rispettare gli ambienti, gli arredi e le attrezzature, il materiale didattico e 



 

 

bibliografico, gli spazi verdi esterni che sono beni dell’intera comunità scolastica. Di eventuali perdite o 
danneggiamenti sono chiamati a rispondere economicamente e disciplinarmente, salvo maggiori sanzioni 
penali, coloro che li hanno provocati. Il risarcimento sarà in carico allo studente o al gruppo di studenti 
individuati come responsabili del danneggiamento. L’Istituto non risponde di beni, preziosi ed oggetti personali 

lasciati incustoditi o dimenticati, pur cercando di prevenire tali fatti attraverso la fattiva vigilanza di tutto il 
personale. 
Sanzioni disciplinari: per la definizione dei possibili comportamenti scorretti e delle conseguenti sanzioni 

disciplinari e per la conciliazione delle eventuali conflittualità in merito alla applicazione dello Statuto delle 

Studentesse e degli studenti, si rimanda al Regolamento di disciplina (all. 1). 

Qualunque trasgressione alle regole indicate nel Piano Scuola rientra nella casistica prevista dalla tabella B (Infrazioni 

Disciplinari Gravi o Reiterate) del Regolamento di Disciplina alle voci “Rispetto degli altri” e “Rispetto delle norme 
di sicurezza e che tutelano la salute” per le quali sono previsti provvedimenti disciplinari di sospensione. 

 

 

Art. 16 – Norme sull’utilizzo dei lettori elettronici dei badge individuali. 

1) Premessa: la situazione degli allievi è controllata e documentata sulla base di quanto registrato dai lettori elettronici 

dei badge individuali posti agli ingressi degli edifici dell’Istituto e di quanto risulta dalla compilazione del registro di 

classe. 
Il sistema basato sui lettori elettronici posti all’entrata degli edifici dell’Istituto memorizza l’orario standard delle 

singole classi, che può essere aggiornato e costituisce il riferimento per la valutazione delle registrazioni dei singoli 

allievi. Il sistema memorizza anche eventuali modifiche programmate dell’orario standard. 
Ogni allievo in entrata in Istituto ed in occasione di entrate/uscite difformi dall’orario standard della classe di 

appartenenza deve provvedere alla registrazione del badge da parte dell’apparecchio. 

2) Ingresso: l’ingresso in Istituto deve avvenire entro l’orario standard di ogni classe. 
A – Ingresso nelle aule e inizio delle lezioni è fissato dalla circolare annuale su orario e calendario; 

a- Se alla registrazione in ingresso il ritardo non supera i 5 minuti, lo studente si recherà direttamente in aula e 

non verrà richiesta giustificazione scritta. Tuttavia un numero consistente di occorrenze, non sostenuto da 

ritardo dei mezzi di trasporto potrà essere considerato dal coordinatore di classe per l'attribuzione del voto di 
condotta. 

b- Se alla registrazione in ingresso il ritardo supera i 5 minuti lo studente si recherà direttamente in aula, e dovrà 

giustificare il ritardo entro il giorno successivo tramite il libretto scuola-famiglia presentandolo all’insegnante 
in classe in servizio all'inizio delle lezioni. 

c- Se l’entrata avviene con più di un'ora di ritardo l’allievo deve presentarsi in Vicepresidenza per l'ammissione. 

Dopo il terzo ritardo l'Istituto provvederà ad avvertire la famiglia.  

 
B - Entrata in ora successiva alle 9.05 

Qualora l’orario di classe o una situazione momentanea comportassero l’entrata della classe dopo le 9.00 occorre re-

gistrare l’ingresso entro il termine indicato, altrimenti si dovrà presentarsi in Vicepresidenza che procederà come nel 
punto b o in altro modo valutando il singolo caso. 

3) - Uscita individuale in orario diverso da quello previsto per la classe 

A) In caso di necessità di uscita dall’Istituto con non più di un’ora di anticipo rispetto al regolare termine delle lezioni 
l’allievo presenta il permesso firmato dalla famiglia negli appositi raccoglitori posizionati nello spazio antistante la 

segreteria entro l'inizio delle lezioni. L’ufficio lo valuta e lo restituisce entro l’intervallo. Il docente in classe ritira il 

tagliando registrando l’ora di uscita sul registro di classe. L’allievo è tenuto ad uscire entro cinque minuti rispetto a 

tale indicazione, ne farà fede il passaggio del badge davanti all’apparecchio collocato in portineria. 
In casi eccezionali, opportunamente documentati (certificati medici, prenotazioni visite specialistiche) in presenza di 

un genitore, la Dirigenza potrà concedere permessi in deroga. 

B) Gli allievi che non si avvalgono dell’IRC e che abbiano fatto la scelta di uscita dalla scuola possono uscire solo se 
maggiorenni. Gli allievi minorenni rimangono a scuola sotto la sorveglianza di un Docente. 

 

4) Sanzioni  

In caso di non disponibilità del badge, momentanea o permanente, l’allievo deve immediatamente richiedere alla Se-
greteria il rilascio di un badge sostitutivo e, in caso di non disponibilità definitiva, provvedere all’acquisto di un nuo-

vo badge. 

Entrare in Istituto senza la registrazione elettronica comporta l’attribuzione di una annotazione. Nel caso di reiterati 
ingressi senza registrazione il Cdc valuterà l'opportunità di provvedimenti disciplinari. 
 

 



 

 

Art. 17 – Calendario delle attività degli Organi Collegiali 

Viene fissato annualmente un calendario di massima, in base alla deliberazione del Collegio dei Docenti, nel mese 

di settembre. 

 
Di norma vengono previsti i seguenti incontri: 

 due riunioni disciplinari (programmazione, verifica intermedia); 

 cinque riunioni dei Consigli di Classe (programmazione, 1° verifica intermedia, scrutini del I quadrimestre, 

2° verifica intermedia, scrutini finali); 

 quattro riunioni del Collegio dei Docenti (adempimenti iniziali, approvazione del PTOF, verifica 

intermedia, verifica finale). 

 due riunioni di dipartimento. 
Possono essere convocate altre riunioni, ove necessarie, nel rispetto del monte ore previsto dal CCNL vigente. 

 
Art. 18 – Rapporti scuola famiglia 
Tutto il Personale dell’Istituto è a disposizione per comunicare con le famiglie degli allievi secondo le modalità 

stabilite annualmente dal Collegio dei Docenti. 
Tali modalità vengono comunicate a tutte le famiglie attraverso un avviso relativo al Servizio scolastico, rivolto agli 

allievi, alle famiglie, al personale della scuola entro il mese di settembre e disponibile sul Sito web dell’Istituto. 

L’orario di ricevimento dei Docenti viene di norma comunicato dopo l’adozione dell’orario definitivo delle lezioni. 

Importanti strumenti di comunicazione sono inoltre: 

- il libretto personale che gli allievi devono sempre avere con sé; 

- il data base consultabile sul Sito web dell’Istituto, al quale si accede mediante password fornita all’atto 

dell’iscrizione, per il controllo di assenze, permessi e provvedimenti disciplinari; 

- il Sito web dell’Istituto per le comunicazioni di carattere generale. 

 
Art. 19 – Viaggi di istruzione e uscite didattiche 

L’Istituto organizza numerose iniziative in questo ambito: uscite didat t iche, visite aziendali per i trienni di 
specializzazione, partecipazione a tornei e gare sportive, viaggi di istruzione di uno o più giorni sia in Italia che nei 

paesi della Comunità Europea, scambi culturali.  

Per quanto riguarda i periodi e l’organizzazione di tutte queste iniziative si fa riferimento alla delibera annuale del 

Consiglio di Istituto. 
Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione sono parte integrante dell’attività didattica proposta dall’Istituto. Per le 

uscite didattiche è richiesta la partecipazione di tutti gli allievi della classe.  

I viaggi di istruzione di uno o più giorni, con oneri di trasporto e di soggiorno non possono essere realizzati senza la 
preventiva adesione di almeno due terzi degli Allievi frequentanti ogni classe coinvolta, attestata dal versamento 

della quota di partecipazione. Gli Allievi che non partecipano al viaggio di istruzione frequenteranno le lezioni 

regolarmente. Le classi del biennio potranno effettuare viaggi di istruzione di durata non superiore a tre giorni. Le 

classi del triennio potranno effettuare viaggi di istruzione di durata non superiore a cinque giorni. 
 

Per garantire le prescritte attività di sorveglianza si precisa che i docenti accompagnatori sono tenuti alla 

sorveglianza degli allievi per tutto il tempo del viaggio e in particolare nel corso di tutte le attività programmate 
dalle ore 7.00 del mattino alle ore 24.00. Il restante periodo della notte, salvo il caso di specifica programmazione 

di attività notturne, deve essere considerato periodo di necessario riposo, cui gli allievi sono tenuti risiedendo nella 

stanza ad ognuno specificamente assegnata. 
 

Inoltre i Docenti accompagnatori potranno ricorrere in qualsiasi momento alla comunicazione diretta con le 

famiglie per via telefonica o altro e al supporto delle istituzioni locali di sorveglianza e pubblica sicurezza a fronte 

di comportamenti assolutamente irregolari e incontrollabili da parte degli allievi stessi. 
 

Art. 20 – Formazione classi 

Classi prime e terze dell’Istituto tecnico: vengono formate secondo i criteri deliberati dal Consiglio di Istituto 

annualmente. 
Le altre classi vengono formate nel rispetto delle normativa vigente mantenendo, ove possibile, la continuità della 

classe. 

Parimenti, l’eventuale soppressione di classi avviene secondo i criteri contenuti nella delibera annuale del Consiglio 
di Istituto. 

 
Art. 21 – Emergenza - sicurezza - primo soccorso 



 

 

Sicurezza – Il Dirigente Scolastico si avvale della collaborazione del Responsabile del servizio di Prevenzione e 

Protezione (RSPP) cui è affidato il compito della predisposizione ed attuazione del Piano generale per la sicurezza 

e della consulenza di una Commissione composta dal Dirigente stesso, dal RSPP, dal Responsabile dell’emergenza, 
dal Responsabile del primo soccorso, dai Rappresentanti dei lavoratori, dal Responsabile dell’ufficio tecnico, dal 

Medico Competente, dal Direttore SGA per la predisposizione delle attività inerenti la sicurezza del servizio. 
 

Emergenza – La gestione delle situazioni di emergenza è affidata ad un docente responsabile, che provvede, in 

collaborazione con il RSPP, ad informare e formare gli allievi e il personale dell’Istituto circa il comportamento da 

tenere in situazioni di emergenza. 
Annualmente vengono organizzate prove di evacuazione. 

 

Primo Soccorso – Il responsabile del primo soccorso è il collaboratore vicario. Le informazioni circa il 
comportamento da tenere in caso di incidenti e malesseri vengono fornite agli allievi ed al personale durante gli 

incontri di formazione. 

 

I genitori degli allievi che necessitano di particolari farmaci durante l’orario scolastico devono presentare formale 

richiesta al Dirigente scolastico e presentare il relativo certificato medico. 

Agli allievi che accusassero malesseri improvvisi mentre sono a scuola non è consentito allontanarsi dall’istituto se 

non in presenza di uno dei genitori che deve essere necessariamente avvisato dalla vicepresidenza o dall’ufficio di 
segreteria. 

 
Art. 22 – Ufficio Tecnico 

Il docente responsabile dell’Ufficio Tecnico ha il compito di sorveglianza sulla funzionalità delle attrezzature e 

dell’ambiente di lavoro e di segnalare le eventuali disfunzioni e necessità al Dirigente Scolastico. 
Cura i rapporti con la Provincia per quanto riguarda la manutenzione delle strutture e controlla che gli eventuali 

interventi vengano effettuati in modo adeguato. 

Raccoglie le segnalazioni dei guasti alle attrezzature e provvede, in accordo con il Direttore SGA, al ripristino, ove 
possibile, con la manutenzione interna. 

In caso di danneggiamenti alle attrezzature o alle strutture raccoglie le segnalazioni e provvede a definire e a 

richiedere ai responsabili (siano singoli o intere classi), ove individuati, il risarcimento dei danni. 

 
Art. 23 – Biblioteca e laboratori 

 

Ogni laboratorio ha un assistente tecnico individuato dal DSGA il cui nome è affisso nel laboratorio stesso.  

Uno o più laboratori sono accorpati in un reparto affidato ad un docente chiamato responsabile di reparto. 
 

• Il responsabile di reparto, nominato dal Dirigente scolastico che lo individua in base alla disponibilità e alle 

ore di presenza nel laboratorio, ha compiti e responsabilità didattiche, tecniche ed amministrative ed è 

coadiuvato dall’assistente tecnico, avente compiti di conduzione del laboratorio. Il responsabile di reparto, 

con la collaborazione dei docenti utilizzatori del laboratorio e dell’assistente tecnico-pratico, custodisce e 
verifica periodicamente le dotazioni didattiche. È suo compito segnalare eventuali anomalie all'interno del 

laboratorio, riportando all'Ufficio Tecnico e al Dirigente Scolastico eventuali danneggiamenti delle dotazioni, 

ad esclusione del facile consumo.  

• L'assistente tecnico svolge attività di supporto tecnico alla funzione docente relativamente alle attività 
didattiche e alle connesse relazioni con gli studenti. È addetto alla conduzione tecnica del laboratorio 

garantendone l'efficienza e la funzionalità in relazione al progetto annuale di utilizzazione didattica. Perciò 

provvede alla preparazione del materiale e degli strumenti per le esperienze didattiche e per le esercitazioni 
pratiche, garantendo l'assistenza tecnica durante lo svolgimento delle stesse. Sono suo compito il riordino e la 

conservazione del materiale e delle attrezzature tecniche, garantendo la verifica e l'approvvigionamento 

periodico del materiale utile alle esercitazioni didattiche, in rapporto con il Magazzino e l'Ufficio Tecnico. 

 
Per quanto riguarda l’utilizzo della biblioteca, dei laboratori e della palestra si fa riferimento ai regolamenti 

specifici affissi nei locali stessi. 

 
Art. 24 – Uso servizi di comfort (mensa, bar e distributori automatici) 

L'utilizzo dei servizi di comfort, affidato in concessione a ditte esterne previa regolare gara, è affidato anche al 

senso di responsabilità ed alla educazione civica degli utenti. 

Gli allievi ne possono far uso solamente al di fuori dell’orario di lezione. 
 



 

 

 

Titolo IV – PROCEDURE  

Art. 25 – Procedure per i reclami 
Apposite schede per segnalazioni e reclami sono disponibili presso la vicepresidenza, l’ufficio del responsabile 

della succursale e gli uffici di segreteria. 

 

Art. 26 – Sottoscrizione, elaborazione e revisione del Patto educativo di corresponsabilità 

Il patto dovrà essere sottoscritto in fase di prima iscrizione mediante apposita clausola firmata. 

 

L'elaborazione e la revisione del patto è prerogativa del Consiglio di Istituto che valuterà anno per anno l'opportunità di 

revisionare il patto in oggetto. Si precisa che il patto entrerà in vigore nell'A.S. successivo a quello della sua elaborazione. 
 
Titolo V – REGOLAMENTI SPECIFICI 

Allegato 1 – Regolamento di disciplina  

Allegato 2 – Regolamento bullismo e cyberbullismo 

 



 

 

All. 1 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

Il presente documento, che regola la disciplina scolastica degli allievi, è elaborato in riferimento allo 

Statuto delle studentesse e degli studenti di cui al D.P.R. 24/6/1998 n°249 e successiva modifica 

D.P.R. 235 del 21/07/2007, ed è parte integrante del Regolamento di Istituto di cui costituisce allegato, 

pertanto modificabile con le procedure ivi previste. 

Per disciplina scolastica si intende, ai fini del presente regolamento, il complesso dei comportamenti, 

interni ed esterni all’edificio scolastico, che riguardano il rapporto sociale instaurato, al momento 

dell’iscrizione, tra l’allievo e le altre componenti umane della scuola, compagni, docenti, personale, 

genitori, persone la cui funzione sia occasionalmente connessa alla erogazione del servizio scolastico. 

 

Art. 1 - Finalità 

Le norme relative alla disciplina scolastica hanno come scopo il conseguimento e la conservazione di un 

ambiente consono ad una azione educativa e didattica efficace, e la loro osservanza è affidata per larga 

parte alla responsabilità di ciascuno, nella prospettiva dell’autodisciplina che scaturisce dal senso di 

appartenenza alla collettività e dalla motivazione alla partecipazione consapevole al processo di istru-

zione e formazione che avviene nella scuola. 

L’applicazione di sanzioni, conseguenti l’accertamento di violazione delle norme di corretto compor-

tamento da parte degli allievi, persegue la finalità di denunciare in modo chiaro e partecipato le tra-

sgressioni, in modo da indurre gli allievi a comportamenti responsabili. L’Istituto valuta positivamente la 

applicazione di sanzioni condizionali (che diventano effettive nel caso di reiterazione dei compor-

tamenti scorretti o vietati) e la possibilità di conversione delle sanzioni (su richiesta) in attività a favore 

della comunità scolastica. 

 

Art. 2 - Responsabilità disciplinare 

La responsabilità disciplinare è personale: le sanzioni disciplinari non influiscono sulla valutazione del 

profitto. 

E’ dovere di qualsiasi adulto in attività di servizio presso l’Istituto richiamare oralmente gli allievi ai 

doveri di correttezza e rispetto del regolamento e segnalare tempestivamente ed in modo circostanziato 

comportamenti scorretti. 
 
Art. 3 - Definizione dei comportamenti perseguibili 

I comportamenti che implicano l’applicazione di sanzioni disciplinari sono i n t e r  a l i a  quelli in 

contrasto con i seguenti doveri degli allievi: 

1. frequenza regolare dei corsi ed assolvimento degli impegni di studio; 

2. rispetto verso i compagni, i docenti, il personale, il capo di istituto, con comportamenti che non 

turbino il regolare svolgimento delle attività e che non violino la privacy con l’utilizzo non 

consentito di strumenti di qualsiasi tipo per la raccolta e/o la diffusione di immagini e/o dati; 

3. osservanza delle disposizioni attinenti alla organizzazione ed alla sicurezza; 

4. corretto utilizzo di attrezzature ed impianti dei laboratori e dei sussidi in genere, mediante 

comportamenti che non danneggino il patrimonio della scuola; 

5. rispetto del buon nome e della dignità dell'istituzione scolastica; 

6. osservanza delle norme contenute nel regolamento di istituto. 

 

Art. 4 - Sanzioni disciplinari 

Le sanzioni disciplinari sono l’ammonizione e la sospensione dalle lezioni che, sempre adeguatamente 

motivate e documentate, vengono attribuite tenendo conto della situazione personale dell’allievo. 

L’ammonizione si applica per ripetute infrazioni disciplinari non gravi è irrogata dal dirigente, su 

proposta del docente coordinatore del consiglio di classe, previa rapida istruttoria sui fatti oggetto del 

provvedimento e ne viene data comunicazione ai genitori. 

 

L’ammonizione può essere impugnata innanzi all’organo di garanzia nelle forme di cui all’art. 8 del 



 

 

presente regolamento. 

La sospensione dalle lezioni si applica nei casi di gravi infrazioni disciplinari, e/o di reiterate 

ammonizioni orali o scritte, per un periodo non superiore a 15 giorni. E’ deliberata dal consiglio di classe 

ristretto ai soli docenti e comminata in modo proporzionale alla gravità e alla reiterazione delle infrazioni. 

Viene sempre comunicata ai genitori ed inserita nel fascicolo personale. 

L’organo giudicante può offrire la possibilità di conversione della sospensione ai sensi dell’art. 7, che, 

se accettata, evita l’allontanamento dalla comunità scolastica. 

A titolo puramente esemplificativo, nelle seguenti tabelle si forniscono ipotesi di possibili 

infrazioni disciplinari, fermo restando che qualsiasi comportamento che violi i regolamenti potrà in ogni 

caso essere preso in considerazione ai fini disciplinari. 
 

Tabella A: Infrazioni Disciplinari Non Gravi (Sanzione: Ammonizione) 
 

doveri 

(art.3 dello Statuto 

Studenti) 

comportamenti 

che si caratterizzano come 

infrazione ai doveri 

  
appello 

 
 

Regolarità della 

frequenza e 

dell’impegno 

scolastico 

1. elevato numero di assenze (> 6 /mese) 

2. assenze ingiustificate 

3. ritardi e uscite anticipate oltre il consentito 

4. ritardi e uscite anticipate non documentate 

5. ritardi al rientro intervalli e cambi d’ora  

6. sosta prolungata nei corridoi e nei servizi 

7. atteggiamenti che compromettono il regolare 

svolgimento delle attività didattiche e connesse 

alla didattica (non prestare attenzione, non 

collaborare alle attività di gruppo, disturbare 

durante le lezioni, uscita non autorizzata dall’aula, 

uso improprio di apparecchi elettronici, uso di 

materiali non consentiti durante le verifiche, …) 

8. dimenticanza abituale e/o non disponibilità del 

materiale didattico necessario o del badge e del 

libretto personale 

9. uso o presenza accertata di materiale estraneo 

all’attività didattica 

Chi 

accerta:  

Coordinatore 

di classe 

Chi stabilisce 

la sanzione: 

Consiglio di classe 

 

 
 

Organo di 

garanzia 

 

 
 
 

 
Rispetto degli altri 

e dell'istituzione 

1. intemperanza verbale e utilizzo di un 

linguaggio volgare ed offensivo 

2. interventi inopportuni durante le lezioni  

3. mancato rispetto del materiale altrui 

4. atti o parole che tendono ad emarginare 

5. utilizzo di abbigliamento non consono e 

decoroso 

6. utilizzo del telefonino e/o altri dispositivi 

elettronici non autorizzati durante le lezioni 

7. rifiuto di consegnare il cellulare quando 

richiesto dal docente 

8. consumo di cibi o bevande durante le lezioni 

9. disturbo durante la ricreazione e/o durante il 

cambio dell’ora 

10. uso dell’ascensore senza autorizzazione 

11. affissione di comunicazioni prive di 

autorizzazione della Presidenza 

Chi 

accerta: 

Coordinatore 

di classe 

Chi stabilisce 

la sanzione: 

Consiglio di classe 

 

 
 

Organo 

di 

garanzia 

 



 

 

 
 

Rispetto delle 

norme di 

sicurezza e che 

tutelano la salute 

1. violazioni ritenute non volontarie dei regola-

menti dei laboratori e degli spazi attrezzati che 

possano mettere in pericolo la sicurezza e/o la 

salute altrui e propria 

2. possesso e uso di oggetti pericolosi per se e/o 

per gli altri 

3. uso di sigarette 

Chi 

accerta: 

Coordinatore 

di classe 

Chi stabilisce 

la sanzione: 

Consiglio di classe 

 

 
 

Organo 

di 

garanzia 

 

 

 
 

Rispetto delle 

strutture e delle 

attrezzature 

1. scritte su muri, porte, banchi, ecc… 

2. danneggiamenti ritenuti involontari alle 

strutture e attrezzature di laboratorio, ecc..  

3. comportamenti in contrasto con la pulizia e 

il mantenimento dell’ambiente 

4. utilizzo delle attrezzature della scuola senza 

autorizzazione 

5. uso del collegamento internet per motivi 

personali, non di studio e ricerca 

6. mancata restituzione libri della biblioteca o 

materiale audiovisivo 

Chi accerta: 

Coordinatore 

di classe 

Chi stabilisce 

la sanzione: 

Consiglio di 

classe 

 

 
 

Organo 

di 

garanzia 

 

 
 
 

Tabella B: Infrazioni Disciplinari Gravi o Reiterate (Sanzione: Sospensione) 
 

doveri 

(art.3 dello Statuto 

Studenti) 

comportamenti 

che si caratterizzano come 

infrazione ai doveri 

sanzione 

chi accerta e stabilisce la 

sanzione 

 
appello 

Regolarità della 

frequenza e 

dell’impegno 

scolastico 

1. reiterazione  di  tutte  le  situazioni  di  

cui alla tabella A 

2. abbandono delle lezioni senza permesso 

3. contraffazione della firma del genitore 

negli atti scolastici e nelle comunicazioni 

alla famiglia 

4. manomissione e/o danneggiamento di 

documenti di valutazione e del libretto 

personale delle giustificazioni 

5. atteggiamenti che non consentono il 

regolare svolgimento dell'attività didattica 

 

Consiglio di classe 

allargato 

 

Organo di 

garanzia 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rispetto degli altri 

1. reiterazione  di  tutte  le  situazioni  di  

cui alla tabella A 

2. utilizzo di termini e/o atteggiamenti 

gravemente offensivi e lesivi della dignità 

altrui 

3. danneggiamento e sottrazione di 

materiale o averi altrui  

4. propaganda e teorizzazione della 

emarginazione e discriminazione di altri  

5. introduzione nella scuola di alcolici 

e/o droghe 

6. atti di bullismo e atteggiamenti 

intimidatori nei confronti di componenti la 

comunità scolastica 

7. raccolta e diffusione di immagini, video 

e/o dati che violano la privacy 

8. pubblicazione di immagini o registrazioni 

audio e/o video in ambito scolastico lesive 

della dignità personale e dell’immagine 

dell’Istituto 

9. comportamenti gravemente scorretti 

durante uscite didattiche o visite 

d’istruzione 

10. favoreggiamento all’ingresso di estranei 

nell’edificio scolastico e nelle sue 

pertinenze 

11. comportamenti che possono mettere in 

pericolo l’incolumità altrui  

 

 
 
 
 
 
 
 

Consiglio di classe 

allargato 

 

 
 
 
 
 
 
 

Organo di 

garanzia 

 

 
 

Rispetto delle 

norme di 

sicurezza e che 

tutelano la salute 

1. reiterazione di tutte le situazioni di  cui 

alla tabella A 

2. violazioni intenzionali delle norme di 

sicurezza, dei regolamenti dei laboratori e 

degli spazi attrezzati che possano mettere in 

pericolo la sicurezza e/o la salute altrui e 

propria 

3. violazione delle norme di evacuazione 

dell’edificio 

4. danneggiamento, manomissione, utilizzo 

improprio di presidi e dispositivi 

antincendio e di sicurezza  

5. introduzione di armi all’interno 

dell’Istituto 

6. distribuzione e utilizzo di materiale 

proibito dalla legge 

7. atti di particolare gravità tali da 

determinare seria apprensione a livello 

sociale 

8. introduzione e/o uso di sostanze 

stupefacenti 

9. lancio di oggetti che possano causare 

danni ad altri 

 

 
 

Consiglio di classe 

allargato 

 

 
 

Organo di 

garanzia 

 



 

 

 
 

Rispetto delle 

strutture e delle 

attrezzature 

1. reiterazione di tutte le situazioni di cui 

alla tabella A 

2. danneggiamenti e manomissioni 

intenzionali di strutture e/o attrezzature 

(vetri, pannelli, strumenti di laboratorio, 

attrezzi e suppellettili nelle palestre, 

componenti della rete informatica, ecc..) o 

dell’ambiente esterno 

3. sottrazione di materiale 

4. furto e utilizzo di credenziali 

informatiche  

 
 

Consiglio di classe 

allargato 

 
 

Organo di 

garanzia 

 



 

 

 

Art. 5 – Utilizzo improprio dei telefoni cellulari. 

Tenendo in conto la particolare disciplina relativa all’utilizzo improprio dei telefoni cellulari con 

dispositivi di raccolta di immagini e/o suoni e di altri analoghi dispositivi, si precisa che, in aggiunta 

ai provvedimenti disciplinari sopra previsti, si c h i e d e r à  immediatamente al ritiro del dispositivo 

impropriamente usato. Nel caso l'alunno si rifiuti si configurano gli estremi per una sanzione disciplinare. 

Il telefono consegnato potrà essere successivamente ritirato previo accordo coi genitori e, nei casi più 

gravi di raccolta e diffusione di immagini e/o dati che violano la privacy si procederà alla denuncia alla 

Polizia competente previa comunicazione ai Genitori. 
 

Art. 6 – Procedimento 

Non può essere irrogata alcuna sanzione disciplinare senza che prima l’allievo interessato sia stato 

invitato ad esporre le proprie ragioni. 

L’allievo non può comunque assistere alla discussione relativa all’irrogazione della sanzione. 

Nel verbale dell’organo giudicante viene riportato esclusivamente l’esito della discussione e della 

eventuale votazione. 

Se la sanzione riguarda danneggiamenti costituisce attenuante l’aver preventivamente provveduto a 

rifondere il danno, sia a livello individuale che collettivo. 
 

Art. 7 – Conversione delle sanzioni 

Alla richiesta di conversione della sanzione in attività a favore della comunità scolastica, garantita ai 

sensi del D.P.R. 235, l’organo che commina la sanzione di  sospensione individua , liberamente 

l'attività in modo proporzionale alla infrazione disciplinare.  

Queste attività, che non devono essere svolte durante le ore di lezione, possono consistere, a titolo 

esemplificativo, in: pulizie interne od esterne ai locali scolastici, sistemazione di spazi, piccola manu-

tenzione. 

 L’avvenuta conversione della sanzione comporta la rinuncia alla impugnazione. 
 
Art. 8 – Impugnazioni 

Avverso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori o 

allievi), entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione, all’Organo di Garanzia di cui al successivo 

art. 9. 

Avverso le decisioni dell’Organo di Garanzia di Istituto è ammesso ricorso, entro 15 giorni decorrenti 

dalla comunicazione della decisione dell’Organo di Garanzia della scuola, all’Organo di Garanzia 

regionale presieduto dal Dirigente dell’USR. 
 
Art. 9 – Organo di Garanzia 

E’ istituito l’Organo di Garanzia, previsto all’art.5 comma 2 dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti, composto da due docenti, un genitore, due allievi del triennio ed un rappresentante del personale 

non docente. Il suddetto Organo viene nominato dal Dirigente Scolastico su indicazione, in numero 

doppio rispetto alla composizione, delle rispettive componenti nel Consiglio di Istituto e dura in carica tre 

anni. 

La surroga, in caso di dimissioni o decadenza per uscita dall’Istituto, avviene con i supplenti o con nuove 

indicazioni. 

L'Organo di Garanzia elegge al suo interno un membro con le funzioni di Presidente. Lo stesso svolge 

funzione di appello rispetto alla sanzione dell’ammonizione. 

E’ altresì competente a risolvere, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, i conflitti interpretativi che 

sorgano in relazione al regolamento di Istituto. 

Può proporre modifiche ai regolamenti dell’Istituto, ad eccezione dei regolamenti degli organi collegiali, 

presentandole alla Commissione regolamenti. 

 

 

 

 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

Il presente Regolamento è conforme alle disposizioni attualmente vigenti in materia di istruzione alle quali 

si rimanda per tutto quanto non espressamente indicato, sottinteso che in caso di discordanza con le norme 

di Legge, prevale lo spirito di queste ultime. In ottemperanza al D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, come di 

seguito indicato, il Regolamento di Istituto costituisce un atto unilaterale della Scuola verso i propri 

studenti, teso a fornire loro la specificazione dei comportamenti ad essi consentiti o vietati.  

Si riportano le principali disposizioni di legge: 

• D. Lgs. 297/94 (Testo Unico in corso di validità legislativa a seguito di abrogazioni, modifiche e 

successive integrazioni)  

• Legge 15 marzo 1997, n.59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed 

enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa)  

• D. Lgs. 6 marzo 1998, n.59 (Disciplina della qualifica dirigenziale dei capi di istituto delle istituzioni 

scolastiche autonome, a norma dell’art. 21, comma 16 della legge 15 marzo 1997, n.59)  

• D. Lgs. 31 marzo 1998 n.112 (Ulteriore conferimento di funzioni e compiti amministrativi delle Stato 

alle regioni e agli enti locali in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n.59)  

• D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275 (Regolamento recante norme in materie di autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell’art.21/L. n.59/97 cit.))  

• D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 (Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria) e successive modifiche ed integrazioni (D.P.R. 21 novembre 2007 n.235 e nota 31 

luglio 2008)  

• Accordo con protocollo addizionale tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede firmato il 18 febbraio 

1984, ratificato con la legge 25 marzo 1985, n.121, riguardante l’insegnamento della religione cattolica  

• Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44 (Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche)  

• D.P.R. 22 giugno 2009 n.122 (Regolamento sulla valutazione degli alunni) e successive disposizioni: 

D.P.R. n. 80 del 28/03/2013 (Regolamento del Sistema Nazionale di Valutazione) C.M. n.47 del 

21/10/2014 esplicativa della Direttiva n.11 del 18.09.2014  

• C.M. n.20 del 04/03/2011 relativa alla validità dell’anno scolastico per la valutazione degli studenti nella 

scuola secondaria superiore  

• CCNL comparto scuola 19/04/2018  

• D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e s.m.i. (attuazione art.1 Legge 3 agosto 2007 n.123 in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

• D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 riguardanti le funzioni del Dirigente Scolastico  

• D. Lgs. 150/2009 di attuazione della legge 15 del 4 marzo 2009  

• D. Lgs. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici) e successive modifiche ed integrazioni 

• Direttiva n.104 del 30 novembre 2007 recante linee di indirizzo in ordine alla normativa vigente posta a 

tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi 

elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o 

registrazioni vocali  

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e relativa circolare applicativa (n.2 

del 19/07/2013) 

• D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165) 

• Legge 13 luglio 2015, n.107 

•Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati). 


